
Campo di volontariato in Palestina YODA 
7 - 21 Ottobre 2011 

Programma dettagliato 
07 Ottobre  

Ore 8.00 partenza da Verona 

Ore 12.00 Arrivo a Tel Aviv  

Sistemazione in ostello “Golden Gate Inn” nella Old City a Gerusalemme Est, vicino alla porta di Damasco. 

Accoglienza da parte dei referenti del GVC per una breve relazione conoscitiva sui nostri successivi spostamenti e 

visita alla città vecchia - tra cui il muro del pianto.   

 

08 Ottobre  

Passeggiata nella vecchia Gerusalemme superando la porta di Erode ed entrando dalla porta di Damasco fino ad 

arrivare al Muro del Pianto. 

Prese a noleggio le due macchine (fondamentali per i successivi spostamenti), trasferimento in mattinata verso 

Tulkarm per incontro dei volontari con il responsabile del progetto GVC- Luca De Filicaia e l’agronomo Enrico 

Lodolino (ricercatore universitario). 

Questi gli argomenti trattati: 

− Quadro generale della situazione locale 

− Breve presentazione del progetto 

− Approfondimenti riguardo la raccolta delle olive e la produzione dell’olio extravergine d’oliva 

Ore 16.00 Spostamento a Deir Istiya: il piccolo villaggio che ha ospitato il gruppo di volontari.  

Il villaggio si trova nei territori occupati palestinesi a nord di Gerusalemme, 40 km da Nablus nella West Bank – nel 

governatoriato di Salfit 

Ore 19.00 Incontro con il sindaco del villaggio Nazmi Alsalman, con visita nella parte vecchia della cittadina e 

storia della zona interessata. 

La prima sera il gruppo è stato diviso: le donne hanno dormito nella sede di un gruppo di  attiviste internazionali 

(Liverpool-Berlino-Parigi ecc...) impegnate sui diritti delle donne. 

Gli uomini hanno dormito a casa di Riziq Abu Nasser – la guida per tutta la settimana a Deir Istiya. 

 

09 Ottobre 

Inizio raccolta delle olive 

Dalle ore 08:00 alle ore 15:00 raccolta delle olive.  

Divisione del gruppo in sottogruppi per essere distribuiti in differenti famiglie. Questo per dare un maggiore supporto 

alla popolazioni locali. 

 

Dal 09 al 15 Ottobre i volontari YODA si divideranno, a seconda delle indicazioni della guida locale Riziq Abu 

Nasser ,in piccoli gruppi per supportare le famiglie palestinesi durante la raccolta delle olive nei terreni di Deir 

Istiya, Garestia (paese confinante), Sanniriya.  

 

Cena in famiglia locale e sistemazione nella casa che ospita tutto il gruppo per la settimana che segue. 

 

10 Ottobre  

09:00  Incontro con alcuni attivisti dell'ONG palestinese PARC(movimento che si occupa della difesa dei diritti degli 

agricoltori e di microcredito). 

10:00  Raccolta delle olive insieme agli attivisti della ONG PARC 

19:00  Cena in famiglia locale 

21:00  Visita al frantoio per osservare e capire i processi di lavorazione dell’olio 

 

 

11 Ottobre 

08:00  Raccolta delle olive e divisione nelle differenti famiglie a rotazione in sottogruppi 

19 :00 Cena in famiglia locale 

 

12 Ottobre 

08:00 Spostamento del gruppo di volontari verso il protettorato della Samaria. 

Raccolta delle olive nella cittadina di Azun Atmeh assieme alla cooperativa PARC- incontro con la televisione locale 

palestinese che ha ripreso il gruppo nella raccolta al confine con il muro, accanto alle colonie israeliane. 

15:00 Spostamento del gruppo verso, un villaggio di Mas-Ha, incontro con un uomo particolare che vive tra un 

insediamento e il muro israeliano (dichiarando ironicamente di aver istituito la sua Repubblica), sopporta le ingiurie e 

gli attacchi dei coloni, e (come dice lui) tiene le chiavi della sua stessa prigione. Vive in una prigione a cielo aperto, 

controllato dai militari e isolato dalla sua gente. 



Successivamente visita a una delle parti del muro lungo la Green Line 

Ore 19.00 rientro e cena presso famiglia locale                      

 

13 Ottobre 

08:00 Raccolta delle olive nel villaggio di Qira accanto al paese dove il gruppo ha alloggiato. I volontari sono stati 

divisi in due gruppi, realizzazione di video interviste alla famiglie. 

19:00 Cena in famiglia locale conosciuta durante la giornata di raccolta al paese. 

 

14 Ottobre  

09:00 Raccolta delle olive, divisione dei volontari in piccoli gruppi. 

15.00 Partenza per Nablus con tour alla città e ai luoghi più caratteristici: visita alla Moschea e con tour nel mercato 

locale. La città è situata a circa 60 km da Gerusalemme tra le montagne di Ebal e Garizim. 

19:00 Cena presso ristorante a Nablus 

20.00 Rientro al paese 

 

15 Ottobre 

08:00 Partenza per Tulkarm, situata nella parte occidentale della Cisgiordania a 15 km da Nablus  nella zona della 

Samaria. La cittadina è isolata dal suo circondario da due muri. Da un lato la presenza di un muro di separazione (alto 

8 metri) e dall'altro una barriera, detta «barriera d'isolamento», che costituisce un'estensione del muro, col risultato di 

creare un'estensione del muro che genera un isolamento quasi totale della cittadina. 

Partecipazione alla manifestazione da parte dell’ONG palestinese PARC, presso la cittadina Boaka, nelle vicinanze di 

Tulkarm. 

Contributo da parte dei volontari nella raccolta delle olive. La raccolta è stata fatta in campi segnati durante la notte 

dai coloni (settlers=coloni….settlement=colonia), quindi ultima raccolta di olive. Quando gli alberi vengono segnati 

con delle x rosse indica che gli alberi saranno abbattuti per costruire colonie israeliane. I campi erano vicinissimi alla 

costruzione di nuove case e cantieri all'aperto circondati da due muri di rete e di filo spinato. 

15:00 Visite guidate con il referente in loco in più parti del muro della vergogna - visione e storia del conflitto 

israelo-palestinese. Visite accompagnati da contadini locali, che hanno raccontato di avere i terreni al di là del muro e 

quindi spesso l'esercito non li fa passare, lasciando di conseguenza marcire i raccolti perchè nessuno può raccoglierli 

19.00 Rientro a Deir Istiya e cena presso famiglia 

 

16 Ottobre  

09:00 Il gruppo di volontari lascia Deir Istiya per trasferirsi a Gerusalemme Est, all'interno della parte vecchia, 

vicinissimo alla porta di Damasco. 

12:00 Incontro con Taysir referente locale per la seguente settimana: visite a Qalqiliya e Nablus 

Qalqiliya è assai vicina al mare (12 km), addossata alla "linea verde" imposta dall'amministrazione israeliana per 

tracciare il suo contestato muro di separazione e di fatto ne è del tutto circondata. Si situa sull'asse stradale Tel Aviv-

Nablus. 

17:00 Arrivo a Gerusalemme e intervista a due donne rappresentanti del movimento a favore della liberazione di 

1027 prigionieri politici nelle carceri israeliane. Visita alla loro sede dove da settimane stanno facendo lo sciopero 

della fame assieme ai prigionieri rinchiusi da anni.  

Il sit-in al quale il gruppo di volontari ha partecipato è stato organizzato nel cortile della Croce Rossa. Nella sede 

della stessa Croce Rossa di Gerusalemme si trovavano “il rifugio” due politici (altri due sono stati rapiti  il giorno 

prima dai militari israeliani). Info sulle persone (nomi e cariche) e cause:  

http://www.middleeastmonitor.org.uk/reports/by-shazia-arshad 

http://www.internal-displacement.org/8025708F004CE90B/ 

19.00 Sistemazione al Golden Gate Inn nella Old City vicino alla porta di Damasco  

 

17 Ottobre 

09:00 Incontro con l’organizzazione israeliana ICHAD contro la demolizione delle case nei territori palestinesi. 

L'associazione è costituita da giovani israeliani che si oppongono  alle azioni distruttive dello Stato di Israele e che si 

oppongono di fare il militare, rischiando il carcere. Esposizione attraverso immagini della situazione delle case 

demolite o occupate dai coloni israeliani e conseguenti condizioni delle famiglie palestinesi. 

13:00 Tour nella Valle del Giordano e visita in una scuola inferiore costruita dalla ong italiana “Vento di Terra” per 

le popolazioni locali.  

Dal 1993, con gli accordi di Oslo, la Valle del Giordano è stata dichiarata “zona militare israeliana” all’interno dei 

Territori Palestinesi. Da allora ha avuto inizio il processo di colonizzazione israeliana e di espropriazione delle terre 

Palestinesi. Oggi il 95% della valle è sotto diretto controllo militare, il 98% delle risorse d’acqua sono ad uso 

esclusivo israeliano e trenta colonie illegali vi si sono stabilite sviluppando grosse piantagioni lì dove da secoli i 

Palestinesi dei villaggi e i beduini coltivavano le loro terre e pascolavano greggi. I Palestinesi che rimangono non 

hanno diritto di costruire case, ristrutturare quelle esistenti, scavare pozzi, raccogliere l’acqua piovana, muoversi 

liberamente e persino andare a scuola -  

16.00 Visita al centro culturale Fathy Khdirat (Jordan Valley – www.jordanvalleysolidarity.org) con intervista al 

http://www.middleeastmonitor.org.uk/reports/by-shazia-arshad
http://www.internal-displacement.org/8025708F004CE90B/(httpDocuments)/E7C7F7B550AB294BC1257749003D12C2/$file/The+CCDPRJ+joint+statment.pdf


responsabile e spiegazione della loro continua resistenza. 

I volontari successivamente hanno partecipano alla preparazione dei mattoni. Ne sono stati fabbricati ventidue che 

saranno successivamente usati per la finitura della casa. 

20.00 Rientro a Gerusalemme EST con visita nella parte ebraica della città, tra cui il muro del pianto. 

 

18 Ottobre 

Ore 10.00 Spostamento a Ramallah, la sede politica del governo palestinese, situata a 18 km a nord di Gerusalemme 

Est.  

Visita alla città in concomitanza con i festeggiamenti  del rilascio dei circa 1000 prigionieri. 

Giornata storica!  

Ore 15.00 Rientro a Gerusalemme per questioni di sicurezza, visita in alcuni luoghi storici della città 

Ore 20.00 Cena e passeggiata serale sui tetti. 

 

19 Ottobre 

Ore 10.00 Visite varie nella città di Gerusalemme tra musei, luoghi storici e sacri: 

• Monte di Sion 

• Percorso nella “Città di David” 

• Visita al santo Sepolcro 

• Muro del Pianto 

• Visita ai 4 quartieri che compongono Gerusalemme EST: quartiere cristiano, ebraico, musulmano, armeno. 

• Muro del pianto 

Uscite individuali nei vari mercatini della città 

Ore 21.00 Cena e meeting interno al gruppo con riunione alla sede del Gvc (zona Monte degli Ulivi) di tutto il 

gruppo per la sistemazione dei materiali di documentazione, per la nascita di un blog con foto, testimonianze, 

interviste raccolte dai volontari durante l'esperienza. 

 

20 Ottobre 

Ore 10.30 Visita al Susija Center. 

Ore 11.30 Spostamento a Hebron 30 km a sud di Gerusalemme. Visita guidata nella città vecchia sotto il controllo 

dell'esercito israeliano, che difendono 500 coloni che si sono insediati sui piani alti dei palazzi nel mercato,  

cacciando molte famiglie palestinesi che hanno sempre vissuto li. Visita al vecchio mercato per  rendersi conto 

dell'assurda situazione in cui si trova la città! Strade barricate, chiuse perchè devono viverci i coloni, torrette 

dell'esercito sopra alle case per controllare i movimenti.  

Visita in alcune case locali per rendersi conto dall'alto della città come sia suddivisa. 

Ascolto della storia e della situazione attuale della città. 

Visita: mercato vecchio, Tomba di Abramo e Isacco nella moschea con spiegazione della storia della moschea. 

18.00 Rientro a Gerusalemme e consegna delle macchine 

21.00 Visita a Gerusalemme Ovest, la parte nuova ebraica. 

 

21 Ottobre  

Ore 10.00 Passeggiata in città – intervista alle persone incontrate sulle via di Gerusalemme per scoprire il loro parere 

in merito al muro dell'Apartheid 

Ore 19.00 Spostamento verso l’aeroporto di Tel Aviv 

Ore 00.40 Rientro in Italia. 

 

 


